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Maiti e Tassi da “Braceschi”
Oggi pomeriggio alle 17.30 all’Atelier d’arte di Rober-
ta Braceschi, in via Calzolai 72, si terrà l’inaugurazio-
ne con cocktail della mostra di Maiti e Susanna Tassi.
L’esposizione si protrarrà fino al 27 novembre e sarà vi-
sitabile nei giorni feriali dalle 16.30 alle 19.30 e il sa-
bato anche la mattina, dalle 10.30 alle 12.30. La dome-
nica su appuntamento telefonando allo 0523.325340.

Manzini allo Studio C
La pittrice Fiorella Manzini inaugura oggi alle 18 una
mostra dal titolo “Natura e memoria” alla galleria
d’arte Studio C, in via Campesio 39. L’esposizione sarà
presentata dal critico d’arte Luciano Carini e si pro-
trarrà fino al 22 novembre. Lo Studio C è aperto tut-
ti i giorni feriali e festivi dalle 16.30 alle 19.30, ad e-
sclusione del lunedì.

Cremonesi su Maria Luigia
Giancarlo Cremonesi, già autore di un volume dedicato
alla storia del “Verdi” di Fiorenzuola, presenterà oggi al-
le 16.30 al Ridotto del teatro la sua nuova pubblicazio-
ne: un volume illustrato sulla storia della città nella pri-
ma metà dell’800, edito dalla Tep di Piacenza: “Fioren-
zuola ai tempi di Maria Luigia”. Vi sono documenti d’e-
poca, degli anni di governo di Maria Luigia (1815 -1847).

Intervista all’antropologa e regina del thrilling che ha appena pubblicato in Italia “Skeleton”

«Alla violenza non ci si abitua mai»
La scrittrice e scienziata Reichs ha vinto l’Orta Noir

Tempe conquista nei libri e sui
teleschermi dove è la protago-
nista della serie Bones tratta
dai romanzi della Reichs.

L’autrice, nata a Chicago nel
1950, ha un curriculum di tutto
rispetto. Da antropologa crimi-
nale ha partecipato ad indagini
tra le più delicate al mondo, in-
segna fra il North Carolina e il
Canada, ma soprattutto ricava
dalle autopsie le trame dei suoi
thrilling.

Nei giorni scorsi Reichs è sta-
ta ad Orta, ospite del Piemonte
Noir. La rassegna del Grinzane
Cavour, che trova nelle ombre e
nelle suggestioni del lago il ri-
chiamo per gli appassionati del
giallo, l’ha premiata insieme
con un asso dell’horror, Barry
Eisler e l’italiano Massimo Car-
lotto.

Lei ha creato la figura di
Tempe Brennan, la scien-
ziata-detective protagoni-
sta della serie televisiva
“Bones”, interpretata dal-
la bella Emily Deschanel.
Quanto le assomiglia? 

«Dal punto di vista professiona-
le è identica a me. Fa lo stesso
lavoro, si occupa di esami medi-

ci ed ha anche il mio stesso sen-
so dell’umorismo. Ma nel priva-
to non mi assomiglia molto: sta
divorziando, ha varie relazioni
sentimentali, difetti e debolez-
ze. Io volevo creare un personag-
gio che risultasse più vicino al
pubblico, ma i difetti di Tempe
sono assolutamente solo suoi».

Perché i suoi thriller non
sono diventati film?

«La Twentieth Century Fox ha
messo gli occhi su Temperance,
ma il personaggio è ancora vin-
colato alla serie televisiva che
statisticamente non dura più di
sette anni. Quindi c’è l’opzione,
ma non so quando il film potrà
essere realizzato».

I suoi romanzi nascono da
esperienze reali. Quanta
fantasia ci aggiunge?

«Prendo l’idea da un fatto cri-
minale, cambio i nomi e svilup-
po la trama. Poi entra in gioco la
fiction. Ad esempio Il villaggio
degli innocenti è ispirato a un
caso reale: tre corpi, tre schele-
tri parziali trovati nello scanti-
nato di una pizzeria. tutto il re-
sto è fiction».

Il suo lavoro di antropolo-
ga forense consiste nell’i-

dentificare cadaveri in a-
vanzato stato di decompo-
sizione. Qual è stato il suo
contributo al processo del
tribunale dell’Onu per il
genocidio in Ruanda?

«Il Tribunale sta ancora lavo-
rando perché si è trattato di
molti processi nei confronti di
singoli individui. Il caso parti-
colare che io ho testimoniato ri-
guarda un uomo accusato di a-
ver ucciso ventisette persone e
di averle sotterrate all’interno
della sua proprietà a Kigali, ma
di più non posso dire: sono lega-
ta al segreto giudiziario».

Quando faceva l’antropolo-
ga criminale sapeva già che
sarebbe diventata autrice
di best-seller e che emozio-
ne dà sfornare best-sellers?

«Non me lo aspettavo, ma lo
desideravo. Certo sono stata fe-
licissima del grande successo, il
mio primo romanzo Corpi fred-
di è stato tradotto in ventidue
lingue».

Come compone giallo e
scienza? In Italia, per esem-
pio, il giallo è più sociale,
lei come lo vede?

«Nei miei libri la scienza en-
tra in gioco come lo strumento
per trovare la soluzione ad un
crimine. In Corpi freddi parlo di
una tecnica che studia i segni
lasciati sul corpo delle vittime
come una sega o altri fendenti
che tagliano le ossa. In quel ca-
so si trattava di diverse donne
uccise, smembrate e sotterrate
in cinque diverse località. Sono
stati lo studio dei tagli e le trop-

pe somiglianze tra loro a fare
scoprire che l’assassino era una
sola persona. In Cadaveri inno-
centi parto dall’entomologia
cioè dagli insetti che si svilup-
pano all’interno di un corpo in
decomposizione. In Resti umani 
ho usato l’analisi degli schizzi
del sangue per risalire alle ra-
gioni della violenza. Nel primo
caso si trattava di una psicopa-
tologia di un singolo individuo,
di un serial killer. Nel secondo
di una psicopatologia collettiva:
una setta che perpetrava gli o-
micidi di massa».

Ci si abitua agli orrori? Lei
ha lavorato sui cadaveri
delle Torri Gemelle. Ma si è
chiesta fin dove può arriva-
re oggi la violenza degli uo-
mini, anche quella del ter-
rorismo e delle guerre?

«Credo non ci si possa mai abi-
tuare a orrori e tragedie come il
genocidio in Ruanda e le Twin
Towers ma è pur vero che lavo-
rando in una sala di autopsia
tutti i giorni ciò a cui ci si abi-
tua è probabilmente la vista del-
la morte, l’odore di un corpo in
decomposizione, la vista degli
insetti che si sviluppano dal ca-
davere anche se in realtà credo
di non sapere tanto di più di
quanto non conosciamo tutti
noi dai media».

Attualmente a che cosa sta
lavorando?

«Ad un caso avvenuto a Vancou-
ver, in Canada. Sessantacinque
donne scomparse, i cadaveri di
trentadue di esse sono stati tro-
vati in una porcilaia, il cui pro-

prietario è naturalmente il so-
spettato di questi omicidi seria-
li. Io osservo i corpi da scienzia-
ti, il resto lo costruirà la scrit-
trice».

Nell’immaginario sociale,
la scienza sembra avere so-
stituito la capacità d’inda-
gine, e aver reso superfluo
l’intuito dell’investigatore.
In Italia credo che questa
diminuita capacità di inda-
gine stia compromettendo
o abbia già compromesso
importanti inchieste su de-
litti anche recenti.

«Questo è proprio il tema cen-
trale di Bones, la serie di tele-
film. Perché da un lato ci sono la
scienziata che insieme al suo
team segue quest’approccio fon-
dato sugli esperimenti e sulla lo-
gica, dall’altro c’è il poliziotto
vecchio stampo che segue l’i-
stinto di stomaco, l’intuito inve-
stigativo personale e le due par-
ti sono in conflitto».

Eppure gli assassini sem-
brano essere diventati più
furbi perché riescono spes-
so a sfuggire a tutti i con-
trolli. Dunque dove sta la
sfida?

«Può essere che ci sia qualche
criminale in giro particolar-
mente astuto, ma in realtà il 90
per cento dei delitti sono com-
messi da amici, parenti, ex fi-
danzati, partner che agiscono
sull’impulso della passione, che
non pianificano il crimine e
magari tornano sulla scena del
delitto. Non sono poi così smali-
ziati».

di SERGIO BUONADONNA

suoi thriller sono mozzafiato. Corre molto sangue, ma i let-
tori li trovano avvincenti. Dal primo, Corpi freddi (del 1997)
all’ultimo Skeleton, appena pubblicato in Italia da Rizzoli,

Kathy Reichs contende a Patricia Cornwell il pubblico noir di
mezzo mondo. La sua eroina è Temperance Brennan, investi-
gatrice e antropologa forense come lei stessa nella vita. Squar-
ta, analizza ossa, corpi smembrati, da un frammento e dal d-
na risale dalle vittime (in massima parte donne) agli assassini.

I

La scrittrice e antropologa Kathy Reichs ha pubblicato “Skeleton”

Nel pomeriggio

“Scampoli”
della Sala

al Laboratorio
delle Arti

l Laboratorio delle arti,
in via Castello 36, inaugu-
ra oggi alle ore 16 la mo-

stra “Scampoli di spazi” di
Camilla Sala, a cura di Ro-
berto Borghi. Per l’occasio-
ne verrà presentato il nuo-
vo libro di poesie di Stefano
Gentile dal titolo “Come il
mare infini-
to a me ti do-
ni” (ed. Blu
di Prussia).

La ricerca
di Camilla
Sala riguar-
da lo spazio:
l’uomo non è
fisicamente
rappresenta-
to nel suo la-
voro ma è
impegnato
in un viaggio di emozioni
attraverso spazi che sono
“Luoghi in nessun luogo”.
Le sculture rappresentano
infatti la conseguenza di un
immaginario soggettivo do-
ve le forme evocano emozio-
ni, così che interagendo con
il lavoro l’osservatore attin-
ge ad un bagaglio emotivo di
memorie, ricordi e profumi.
Camilla Sala cerca ed esalta
la valenza tattile del fare
scultura modellando l’argil-
la, mentre dei metalli speri-
menta le potenzialità co-
struttive, strutturali, utili a
condurre un’indagine spa-
ziale. La mostra si protrarrà
fino al 28 novembre

I

«Scampoli»
della Sala

Chiude domani “Scrivere l’arte”

Lacquaniti alla Ricci Oddi
sul Ritratto di Concettina

arà Girolamo Lacquaniti
a chiudere domani mattina
la sesta edizione di Scrivere

l’arte, ciclo di incontri organiz-
zato dalla galleria d’arte moder-
na “Ricci Oddi” in collaborazio-
ne con il Comune di Piacenza e
con il contributo della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano.
Come i quattro scrit-
tori che lo hanno
preceduto in questo
ultimo ciclo autun-
nale dell’iniziativa e
come tutti quelli che
sono stati invitati a
parteciparvi nelle
scorse edizioni, Lac-
quaniti domani alle
ore 10.30 leggerà al
pubblico, nell’aula
didattica “Sidoli”
della Galleria, in via
San Siro 13, un rac-
conto da lui scritto
traendo ispirazione da un’ope-
ra della “Ricci Oddi”. L’opera
scelta da Lacquaniti è Ritratto
di Concettina di Domenico Mo-
relli, olio su tela del 1872 con
cui l’artista, che fu caposcuola
della pittura napoletana nella
seconda metà dell’800, dà vita a
un ritratto psicologico di poten-
za straordinaria, riuscendo a
catturare totalmente sulla tela
l’anima della modella. Un dipin-
to in cui il volto regolare, sano,

S della ragazza ritratta, con le sue
labbra carnose e sensuali ma
profondamente triste, si dilata
dai limiti della tela, accoglien-
do e ricambiando lo sguardo
dell’osservatore, con uno sguar-
do vivo e intenso. Quale raccon-
to avrà ispirato Concettina a
Lacquaniti? Che cosa avrà colto

lo scrittore nello
sguardo della ragaz-
za? Quale dialogo in-
teriore si sarà creato
tra il pittore e il nar-
ratore? Lo scoprire-
mo domani mattina,
nell’ultimo appunta-
mento di questa in-
teressante occasione
d’incontro tra arte e
letteratura, che con
un’eccezione alla re-
gola che vuole che
gli scrittori invitati
non siano piacenti-

ni, avrà come protagonista un
narratore se non piacentino di
nascita, sicuramente d’adozio-
ne. Autore di Storie di un com-
missario di provincia e Te lo giu-
ro anche se non è vero e di altri
racconti noir e polizieschi, Lac-
quaniti è infatti nato a Bari nel
1969, ma vive da diversi anni a
Piacenza, dove lavora come Ca-
po di Gabinetto della Questura
cittadina.

cate. cara.

Girolamo Lacquaniti
a “Scrivere l’arte”

- 

I “Quaderni”,ardita risposta al fascismo
Per gli incontri su Gramsci al “Filo”ospite Burgio, docente all’università di Bologna

di ANNA ANSELMI

el secondo degli incontri
dedicati ad Antonio
Gramsci, nel 70° anniver-

sario della morte, organizzati
dall’associazione politico-cultu-
rale “cittàcomune”, presieduta
da Gianni D’Amo, è intervenu-
to l’altra sera al Teatro dei Filo-
drammatici Alberto Burgio,
docente di storia della filosofia
all’università di Bologna e stu-
dioso del pensiero gramsciano,
autore del recente saggio Per
Gramsci. Crisi e potenza del mo-
derno, edito da DeriveApprodi.
Un libro che prende in esame i 
Quaderni del carcere per riflet-
tere sulla crisi della società at-
tuale, in particolare sotto gli a-
spetti della partecipazione de-
mocratica e del riconoscimento
dei diritti del lavoro. D’Amo ha
introdotto l’iniziativa proprio a
partire da alcune sollecitazioni
contenute nel volume, come l’a-
nalisi della categoria della rivo-
luzione passiva, la dinamica del
meccanismo del consenso e la
possibilità di trovare nei Qua-
derni, che Gramsci compilò dal
1929, chiavi di lettura della mo-
dernità. «È straordinario come
negli anni ’30, così drammatici,
si siano raggiunte vette assolu-
te nella produzione letteraria e
filosofica» ha osservato D’Amo,
citando tra gli altri Kafka, Mu-

N

sil, Mann, Simone Weil e lo
stesso Gramsci. I Quaderni del
carcere racchiudono «un’enor-
me materiale per quantità e
complessità». Per chiarire alcu-
ni problemi aperti, Burgio ha
ricordato la genesi di un’opera,
che in un primo tempo Gramsci
pensava di scrivere solo per sé,
ripromettendosi di rielaborar-
la in futuro. Dal quarto quader-
no in poi, disperando ormai in
una imminente scarcerazione,
cercò di conferire ai suoi ap-
punti una maggiore coerenza e
organicità, rivolgendosi dun-

que a un possibile lettore. «I 
Quaderni - ha evidenziato Bur-
gio - sono la prima ardita, teme-
raria risposta al fascismo, alla
volontà del regime di privare
della libertà, nel 1926, il capo
dei comunisti. Gramsci invece
decide di trasformare questi
anni di carcere anche in un ci-
mento intellettuale». Sia pure
condotto in situazioni estreme,
senza poter consultare una bi-
blioteca, soggetto inoltre a do-
lori fisici al limite della soppor-
tazione («era costretto a scrive-
re in piedi»).

Nelle intenzioni di chi lo ave-
va condannato, Gramsci «dove-
va essere messo nell’impossibi-
lità di ragionare e invece conse-
gna all’umanità una delle gran-
di opere del pensiero filosofico
e storico del movimento ope-
raio, diventata patrimonio della
cultura democratica».

Numerosi i temi attraversati
nei Quaderni: la letteratura, il
marxismo, l’Unione Sovietica,
l’esperienza delle lotte, la lette-
ratura popolare, il fordismo
(«quell’intreccio strettissimo
tra fabbrica e società che Gram-
sci individua anche nell’orga-
nizzazione dell’economia italia-
na»). Ma la vera «sciagura della
storia italiana» è identificata
nella «casta dirigente gretta, e-
goista e dalla prospettiva econo-
mico-corporativa legata unica-
mente al proprio guicciardinia-
no particulare». Un ceto di cui
Gramsci denuncia la mancanza
di sentimento nazionale. «Que-
sta casta - ha proseguito Burgio
- ha dato luogo a due rivoluzio-
ni passive della nostra storia,
fra loro diversissime: il risorgi-
mento e il fascismo, grandi pro-
cessi di trasformazione gestiti
dall’alto, con lo scopo fonda-
mentale di impedire una parte-
cipazione diretta delle classi po-
polari al cambiamento». Que-
stioni sulle quali si è aperto il
dibattito con il folto pubblico.

Alberto Burgio, docente di storia della filosofia all’università di Bologna, è
stato il protagonista del secondo incontro su Gramsci [foto Cravedi]

IN BREVE

AL CENTRO COMMERCIALE

Oggi primo incontro
alla Libreria Coop

Il primo dei quattro incontri
previsti dalla Libreria Coop
del Centro commerciale i Leu-
di si terrà oggi alle 17 e ospi-
terà Barbara Garlaschelli, i-
deatrice della rassegna, e Ro-
berto Valentini: tema delle let-
ture gli Incipit. Il 17 novembre
sarà la volta di Giancarlo Pa-
gani e Paolo Bianchi, il 24 di
Giovanni Zucca e Romilda
Merli e il 1° dicembre di Mim-
mo Laquaniti e Alan Altieri.

COLLETTIVA

Sichel espone al Museo
San Matteo di Pisa

Oggi alle 17.30 al Museo nazio-
nale di San Matteo, in piazza
San Matteo in Soarta (Lungar-
no Mediceo) a Pisa, s’inaugu-
rerà una mostra, aperta fino
all’8 dicembre, a cura di Vania
Partilora con i pittori del
Transvisionismo: Stefano Si-
chel, Marco Bellagamba, Ma-
rio Bernardinello, Ugo Borlen-
ghi, Viviana Faiola, Massimo
Meucci ed Erminio Tansini.

Verdi,un percorso da Oberto a Falstaff
Apre nel pomeriggio in Fondazione l’evento curato da Pronti

ulle note di celebri melodrammi,
si inaugura oggi alle 17 all’audito-
rium della Fondazione di Piacen-

za e Vigevano, in via Sant’Eufemia, 12
la mostra Verdi da Oberto a Falstaff, a
cura di Stefano Pronti.

Dopo la presentazione dell’allesti-
mento, che ripercorre l’opera del mae-
stro attraverso i libretti delle prime
rappresentazioni, gli spartiti, docu-
menti inediti sulla famiglia Verdi a
Villanova d’Arda e sulla villa di
Sant’Agata, la parola passerà alla mu-
sica, con un breve concerto, diretto da Corrado
Casati. Il più tradizionale momento vocale sarà
preceduto da due interventi strumentali, scelti
- precisa il musicista Marco Caminati - tra
quelli più significativi nell’ambito della produ-
zione operistica verdiana: «In questa letteratu-
ra Verdi lascia spesso emergere un curioso in-
teresse verso gli strumenti, in particolare verso
gli strumenti a fiato, di cui esplora e valorizza le

S potenzialità espressive».
Nell’ex chiesa di Santa Margherita,

Caminati eseguirà il solo per tromba
dalla Sinfonia di Aroldo-“Stiffelio”,
seguito dal solo per oboe dal terzo at-
to dell’Aida, interpretato da Piero
Corvi. Il soprano Paola Romanò can-
terà l’Aria di Odabella da “Attila” e il
tenore Luca Bodini l’Aria di “Rigo-
letto”, Parmi veder le lacrime, per con-
cludere nel duetto del Brindisi della
“Traviata”.

La mostra, promossa dall’associazio-
ne “Verdi tra noi” di Villanova d’Arda, sostenu-
ta dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, con
il contributo di Provincia, Comuni di Piacenza
e Villanova, Camera di Commercio, Associazio-
ne industriali e altri, è accompagnata dal cata-
logo edito da Tipleco. I materiali esposti proven-
gono principalmente dalla collezione di Fausto
Bonzanini, presidente di “Verdi tra noi”.

a. ans.
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INVITO

Ingresso libero

LE DOMENICHE DELLA GALLERIA RICCI ODDI

AULA DIDATTICA “G. SIDOLI”

Via San Siro, 13 - Piacenza

Scrivere
l ’arte

Domenica 11 Novembre 2007, ore 10.30

Domenico Morelli

Ritratto di Concettina (1872)

Girolamo Laquaniti (Piacenza)
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Sabato
10 Novembre 2007

alle ore 17
presso l’Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano

Via S. Eufemia, 12 - Piacenza

Inaugurazione della mostra

Verdi da Oberto a Falstaff
curatore Stefano Pronti

A seguire un breve concerto strumentale e vocale verdiano

diretto dal Maestro Corrado Casati

Giuseppe Verdi

Franco
Evidenzia


